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DE POLI. - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale. - Premesso che: 

da fonti di stampa si apprende che sono ancora incerte le sorti di 

Aldo Revello ed Antonio Voinea, i due skipper scomparsi dal 2 maggio 

2018 nell'Atlantico, in acque territoriali portoghesi, a circa 330 miglia nauti-

che ad est dell'isola di San Miguel (660 chilometri), mentre stavano facendo 

rotta dai Caraibi al Mediterraneo a bordo del veliero "Bright". L'ultimo con-

tatto con i due navigatori risale al 2 maggio, quando le centrali operative 

hanno ricevuto l'allarme dal trasmettitore satellitare di soccorso dell'imbar-

cazione diretta verso lo stretto di Gibilterra; 

la macchina dei soccorsi si è messa subito in moto: la Guardia co-

stiera portoghese ha inviato sulla zona navi ed aerei da ricognizione, senza 

però trovare traccia dell'imbarcazione e dei due skipper. Il 5 maggio sono 

state sospese le ricerche dei due velisti, perché superato il tempo massimo 

previsto dal protocollo; 

l'ipotesi più accreditata della sciagura sembrerebbe essere un nau-

fragio, ma soltanto la verifica delle immagini satellitari registrate nel mo-

mento della richiesta di soccorso potrà darne la certezza, 

si chiede di sapere se sia nelle intenzioni del Ministro in indirizzo 

verificare se quanto fatto finora sia sufficiente o, invece, necessiti un inter-

vento, per quanto di sua competenza, sulle autorità coinvolte nella ricerca, al 

fine di conoscere quanto realmente accaduto e non sospendere le speranze 

delle famiglie dei dispersi che stanno vivendo nell'angoscia da mesi. 

(4-00602) 

(26 settembre 2018) 

 

RISPOSTA. - La vicenda della scomparsa dei velisti Aldo Revello 

(cittadino italiano) e Antonio Voinea (di nazionalità romena), che si trova-

vano a bordo dell'imbarcazione a vela "Bright" in navigazione nell'Oceano 

Atlantico, è stata seguita sin dal principio con la massima attenzione 

dall'Ambasciata a Lisbona e dalla Farnesina, in stretto contatto con le altre 

amministrazioni coinvolte, ciascuna per i rispettivi ambiti di intervento (se-

gnatamente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero del-

la difesa). 
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Il 2 maggio 2018 la Guardia costiera portoghese ha rilevato l'ulti-

ma posizione della barca a vela a circa 700 chilometri a est del porto di Pon-

ta Delgada (Isole Azzorre), nelle acque territoriali portoghesi, dando tempe-

stiva comunicazione della presenza a bordo di due cittadini italiani alla cen-

trale operativa del nostro Comando generale delle capitanerie di porto. 

Le autorità marittime portoghesi hanno altresì dato immediato av-

vio alle ricerche in mare, con ingenti mezzi di soccorso. 

Appresa la notizia dalla Guardia costiera italiana, l'Ambasciata a 

Lisbona, in stretto raccordo con la Farnesina, è prontamente intervenuta a 

più riprese presso le competenti autorità portoghesi per sensibilizzarle affin-

ché ogni sforzo fosse profuso per giungere al ritrovamento dei signori Re-

vello e Voinea, auspicando in particolare che le operazioni di ricerca potes-

sero durare il più a lungo possibile. 

Il 5 maggio 2018, dopo tre giorni di intense ricerche, le autorità 

portoghesi hanno deciso di sospendere le operazioni. La nostra Rappresen-

tanza è pertanto nuovamente intervenuta chiedendo con fermezza la ripresa 

delle attività di ricerca. Ciò, non solo per sostenere le richieste dei familiari, 

con i quali la Farnesina si è sempre mantenuta in costante contatto, ma an-

che in considerazione del fatto che in passato erano stati registrati casi di 

sopravvivenza per diverse settimane di naufraghi su "zattere" alla deriva. 

Il 7 maggio 2018 è stata ribadita alle autorità portoghesi l'aspetta-

tiva italiana che le operazioni di ricerca potessero riprendere quanto prima, 

anche in concomitanza con l'imminente arrivo di una nave militare italiana 

nella zona. La fregata "Alpino" della nostra Marina militare, di passaggio 

nell'area per esercitazioni, aveva infatti previsto di iniziare il 7 maggio alcu-

ne perlustrazioni, che poi si sono effettivamente protratte fino al giorno se-

guente, l'8 maggio. 

Il passo compiuto dalla Farnesina al più alto livello politico ha ot-

tenuto come risultato la ripresa del comando delle operazioni da parte di 

un'unità della Marina militare portoghese, la quale ha atteso l'arrivo della 

nave italiana e ha assunto il compito di On Scene Commander (OSC). 

Il 9 maggio 2018, dopo sette giorni di capillari attività su una va-

stissima area dell'Oceano Atlantico, le autorità di Lisbona hanno comunica-

to che le ulteriori ricerche effettuate non avevano, purtroppo, avuto alcun 

esito e che sarebbero pertanto cessate, questa volta definitivamente. Anche 

la nave italiana ha lasciato l'area per riprendere la sua iniziale rotta. 
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Le autorità portoghesi hanno dedicato complessivamente alle ope-

razioni di ricerca oltre 70 ore, partendo peraltro dal presupposto che, consi-

derata la temperatura del mare nella zona (circa 16°C), i tempi previsti di 

sopravvivenza in acqua in simili circostanze sono di circa 27 ore. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione 

internazionale 

MERLO 

(18 ottobre 2018) 

__________ 

 

 


